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russo, anche riveduto e corretto a Murzsteg, rim ane monco e in ­
sufficiente. Ma ove pur fosse il più completo e il p iù  provvidente, 
esso dovrebbe lo tta r sem pre contro troppe forze coalizzate a frus­
ta rn e  1’ attuazione: una di queste, forse la più  formidabile, è la 
opposizione albanese.... Nel m lajet di Kossovo gli Albanesi sono 
in  m aggioranza e in quello di Monastir numerosissimi. Chi 
oserà p restar m allevaria per 1’ arrendevolezza albanese in queste 
provincie?... »

Anche Sarafoff, al corrispondente del Times da Sofìa, osservava 
che il p rogetto  austro-russo  non avrebbe potuto avere effetto o 
almeno qualche successo, pur assicurando c h e , ad ogni modo, 
ove mai la situazione si fosse realm ente m igliorata, i rivoluzionarii 
non avrebbero riprese le armi, come eran decisi di fare in caso 
contrario, non g ià nei territo ri in cui fino ad allora avevano 
ag ito , m a in altri d istre tti non devastati e pronti a sollevarsi. 
Le stesse opinioni al medesimo corrispondente esprim eva Zonceff, 
e pare che ta le  fosse il parere di tu t ti  i capi dell’organizzazione 
in terna, anche perchè nel progetto  non si faceva alcun cenno di 
am nistia , nè d’un governatore cristiano coadiuvato da funzionari 
europei, per applicare le riforme in guisa da garen tire  la v ita e 
le sostanze della popolazione.

Altro effetto abbastanza grave del convegno di M urzsteg fu il 
rinvio ad epoca indeterm inata della doverosa restituzione della 
v is ita  da p arte  dello Czar a Vittorio Em anuele in Roma; al che 
diede apparente  motivo l'agitazione promossa da un ' esigua mi­
noranza socialista, confortata dalla debolezza e dalla imprevidenza 
del governo italiano di allora.

P rim a a  dar notizia di un fatto così grave, per comunicazione 
d ire tta  avutane da un influente personaggio ufficiale viennese, 
m entre a Roma facevansi g li u ltim i preparativ i per accogliere de­
gnam ente l’ospite, fu la Neue Freie Presse, che, con mal celato 
com piacim ento , non esitava a definirlo un avvenim ento grave 
nella storia delle Corti e qualche cosa di molto um iliante per 
un governo.

« Si sarebbe capita tale decisione, scriveva il Corriere ie lla  
Sera , un mese fa, quando i rifischioni strepitavano e ancora non 
erano s ta ti messi a tacere; ma precisam ente allora venne la con­
ferm a della visita in modo categorico ; in forma che denotava 
una  sicura confidenza nel senno e nella civiltà del popolo italiano 
e la  perfetta noncuranza di qualche folle incosciente. Ma oggi, 
quando tu tto  faceva prevedere che nulla sarebbe accaduto di m en 
che corretto, si capisce poco, o nulla. »

11 Times rilevava che in A ustria l’incidente non era veduto con 
dispiacere, perchè dava uno scacco alla politica italiana nei Bal- 
kan i e specialmente in Albania; m entre la Neue Freie Presse go­
dendo nell’ accennare che, m algrado la soddisfazione per la viva 
sim patia con la quale Parigi apprestavasi ad accogliere V ittorio


